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ELENCO DEGLI ISTITUENDI 

eletti al ministero dell’accolitato 

Sonia CANDELOTTI 
Cosimo CAROLI 
Massimo CARTA 

Fabrizia CHIMENTI 
Mauro COLUZZA 

Pasquale DI CAMILLO 
Dino LUCIA 

Alessio MIRTINI 
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Alessio PICCOLI 
Mauro POPONESSI 

Marco PROIETTI ONORI 
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RITI DI INTRODUZIONE 

CANTO - ASCENDE 

Ascende, ascende  
il Re della Gloria, 
ascende il Signore  
tra canti di gioia. 

Ascende il Signore  
tra canti di gioia, 
un inno innalzate  
al re della gloria.   ℟. 
Cantate a Dio  
un inno al suo nome, 
a lui che si innalza  
sovrano sul mondo.   ℟. 
Il nostro Signore  
è Dio di salvezza, 
la sua vittoria  
redime il mondo, 
redime il mondo.   ℟. 
Ascende il Re della Gloria, 
ascende il Re della Gloria, 
il Re della Gloria 
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Il Vescovo: 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
℟.   Amen. 

Il Vescovo: 

La pace sia con voi. 
℟.   E con il tuo spirito. 

Il Vescovo: 

Fratelli e sorelle,  
lo Spirito Santo ci raduna nel giorno del Signore, 
nell’ascolto della Parola che ci apre alla gioia 
e nello spezzare il Pane che ci dona la vita. 
Oggi la Chiesa comunica ad alcuni nostri fratelli e sorelle 
il ministero dell’Accolitato, 
perché siano costituiti servitori della Mensa Eucaristica 
e testimoni della carità che scaturisce dall’altare. 
Disponiamoci, dunque, ad accogliere  
e a vivere con cuore riconoscente 
questo momento di grazia  
per la nostra Chiesa. 

Per celebrare degnamente i santi misteri, 
riconosciamo i nostri peccati. 

Segue una breve pausa di silenzio. 

Pietà di noi, Signore. 
℟.   Contro di te abbiamo peccato. 

Il Vescovo: 

Mostraci, Signore, la tua misericordia. 
℟.   E donaci la tua salvezza. 
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Il Vescovo: 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi,  
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. 
℟.   Amen. 

KYRIE 
Kyrie, Kyrie, Kyrie, eleison. 

Kyrie, Kyrie, Kyrie, eleison. 
 

Christe,Christe, Christe, eleison. 
Christe,Christe, Christe, eleison. 

 
Kyrie, Kyrie, Kyrie, eleison. 

Kyrie, Kyrie, Kyrie, eleison. 

INNO DEL GLORIA 

Gloria, gloria, gloria a Dio, nell'alto dei cieli,  
ed in terra pace agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo,  
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa. 
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente,  
Signore Figlio unigenito, Gesù Cristo. 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,  
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi;  
tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica;  
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. 
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore,  
tu solo l'Altissimo, Gesù Cristo,  
con lo Spirito Santo nella gloria di Dio Padre. 
Amen. Amen. 
Gloria, gloria, gloria a Dio, nell'alto dei cieli,  
ed in terra pace agli uomini amati dal Signore. 
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ORAZIONE COLLETTA 

Il Vescovo: 

Preghiamo. 

Esulti di santa gioia la tua Chiesa, o Padre, 
per il mistero che celebra in questa liturgia di lode,  
poiché nel tuo Figlio asceso al cielo 
la nostra umanità è innalzata accanto a te, 
e noi, membra del suo corpo, 
viviamo nella speranza di raggiungere Cristo,  
nostro capo, nella gloria. 
Egli è Dio, e vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
℟.   Amen. 
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LITURGIA DELLA PAROLA 

PRIMA LETTURA 
Fu elevato in alto sotto i loro occhi. 

Dagli Atti degli Apostoli	 	 	 	 	         (1, 1-11) 

N el primo racconto, o Teòfilo, ho trattato di tutto quello che 
Gesù fece e insegnò dagli inizi fino al giorno in cui fu 
assunto in cielo, dopo aver dato disposizioni agli apostoli 

che si era scelti per mezzo dello Spirito Santo. 
Egli si mostrò a essi vivo, dopo la sua passione, con molte prove, 
durante quaranta giorni, apparendo loro e parlando delle cose 
riguardanti il regno di Dio. Mentre si trovava a tavola con essi, ordinò 
loro di non allontanarsi da Gerusalemme, ma di attendere 
l’adempimento della promessa del Padre, «quella – disse – che voi 
avete udito da me: Giovanni battezzò con acqua, voi invece, tra non 
molti giorni, sarete battezzati in Spirito Santo». 
Quelli dunque che erano con lui gli domandavano: «Signore, è questo 
il tempo nel quale ricostituirai il regno per Israele?». Ma egli rispose: 
«Non spetta a voi conoscere tempi o momenti che il Padre ha 
riservato al suo potere, ma riceverete la forza dallo Spirito Santo che 
scenderà su di voi, e di me sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la 
Giudea e la Samarìa e fino ai confini della terra». 
Detto questo, mentre lo guardavano, fu elevato in alto e una nube lo 
sottrasse ai loro occhi. Essi stavano fissando il cielo mentre egli se ne 
andava, quand’ecco due uomini in bianche vesti si presentarono a loro 
e dissero: «Uomini di Galilea, perché state a guardare il cielo? Questo 
Gesù, che di mezzo a voi è stato assunto in cielo, verrà allo stesso 
modo in cui l’avete visto andare in cielo». 

Parola di Dio. 
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SALMO RESPONSORIALE  
(Sal 46) 

℟.   	 Ascende il Signore tra canti di gioia. 

Popoli tutti, battete le mani!  
Acclamate Dio con grida di gioia, 
perché terribile è il Signore, l’Altissimo, 
grande re su tutta la terra.   ℟.    
Ascende Dio tra le acclamazioni, 
il Signore al suono di tromba. 
Cantate inni a Dio, cantate inni, 
cantate inni al nostro re, cantate inni.   ℟.    
Perché Dio è re di tutta la terra, 
cantate inni con arte. 
Dio regna sulle genti, 
Dio siede sul suo trono santo.   ℟.    

SECONDA LETTURA 
Cristo è entrato nel cielo stesso. 

Dalla lettera agli Ebrei	  	 	 	                   (9, 24-28;10, 19-23) 

C risto non è entrato in un santuario fatto da mani d’uomo, 
figura di quello vero, ma nel cielo stesso, per comparire ora al 
cospetto di Dio in nostro favore. E non deve offrire se stesso 

più volte, come il sommo sacerdote che entra nel santuario ogni anno 
con sangue altrui: in questo caso egli, fin dalla fondazione del mondo, 
avrebbe dovuto soffrire molte volte.  
Invece ora, una volta sola, nella pienezza dei tempi, egli è apparso per 
annullare il peccato mediante il sacrificio di se stesso. E come per gli 
uomini è stabilito che muoiano una sola volta, dopo di che viene il 
giudizio, così Cristo, dopo essersi offerto una sola volta per togliere il 
peccato di molti, apparirà una seconda volta, senza alcuna relazione 
con il peccato, a coloro che l’aspettano per la loro salvezza 
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Fratelli, poiché abbiamo piena libertà di entrare nel santuario per 
mezzo del sangue di Gesù, via nuova e vivente che egli ha inaugurato 
per noi attraverso il velo, cioè la sua carne, e poiché abbiamo un 
sacerdote grande nella casa di Dio, accostiamoci con cuore sincero, 
nella pienezza della fede, con i cuori purificati da ogni cattiva 
coscienza e il corpo lavato con acqua pura. Manteniamo senza 
vacillare la professione della nostra speranza, perché è degno di fede 
colui che ha promesso. 

Parola di Dio. 

CANTO AL VANGELO 

℟.   Alleluia. 

Andate e fate discepoli tutti i popoli, dice il Signore, 
ecco, io sono con voi tutti i giorni, 
fino alla fine del mondo. 	 	 (Mt 28, 19.20) 

℟.   Alleluia. 

VANGELO 
Mentre li benediceva veniva portato verso il cielo. 

✠  Dal Vangelo secondo Luca		 	 	 	       (24, 46-53) 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Così sta scritto: il 
Cristo patirà e risorgerà dai morti il terzo giorno, e nel suo nome 
saranno predicati a tutti i popoli la conversione e il perdono dei 

peccati, cominciando da Gerusalemme. Di questo voi siete testimoni. 
Ed ecco, io mando su di voi colui che il Padre mio ha promesso; ma 
voi restate in città, finché non siate rivestiti di potenza dall’alto». 
Poi li condusse fuori verso Betània e, alzate le mani, li benedisse. 
Mentre li benediceva, si staccò da loro e veniva portato su, in cielo. Ed 
essi si prostrarono davanti a lui; poi tornarono a Gerusalemme con 
grande gioia e stavano sempre nel tempio lodando Dio. 

Parola del Signore. 
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PRESENTAZIONE ED ELEZIONE 
Il diacono chiama i candidati dicendo: 

Si presentino i candidati al ministero degli accoliti: 

Sonia CANDELOTTI 
Cosimo CAROLI 
Massimo CARTA 

Fabrizia CHIMENTI 
Mauro COLUZZA 

Pasquale DI CAMILLO 
Dino LUCIA 

Alessio MARTINI 
Luigia PASINI 

Alessio PICCOLI 
Mauro POPONESSI 

Marco PROIETTI ONORI 
Marcello SULLO 

Maurizio TRAPANI 
Ognuno risponde: 

Eccomi.

Tutti siedono e il vescovo tiene l’omelia. 
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ESORTAZIONE DELL’ACCOLITO

Il Vescovo si rivolge ai candidati all’accolitato: 

Figli e figlie carissimi, 
scelti per esercitare il servizio di accoliti, 
voi parteciperete in modo particolare 
al ministero della Chiesa. 
Essa infatti ha il vertice 
e la fonte della sua vita nell’Eucaristia, 
mediante la quale si edifica e cresce come popolo di Dio. 
A voi è affidato il compito 
di aiutare i presbiteri e i diaconi 
nello svolgimento delle loro funzioni, 
e come ministri straordinari 
potrete distribuire l’Eucaristia a tutti i fedeli, anche infermi. 
Questo ministero vi impegni 
a vivere sempre più intensamente il sacrificio del Signore 
e a conformarvi sempre più il vostro essere 
e il vostro operare. 
Cercate di comprenderne il profondo significato 
per offrirvi ogni giorno in Cristo 
come sacrificio spirituale gradito a Dio. 
Amate di amore sincero il corpo mistico del Cristo, 
che è il popolo di Dio, 
soprattutto i poveri e gli infermi. 
Attuerete così il comandamento nuovo 
che Gesù diede agli Apostoli nell’ultima cena: 
Amatevi l’un l’altro, come io ho amato voi. 

PREGHIERA DI BENEDIZIONE 
Il Vescovo: 

E ora, preghiamo umilmente Dio nostro Padre, 
perché questi nostri fratelli e sorelle 
scelti per il ministero di accoliti 
ricevano con abbondanza la sua benedizione 
e siano confermati nel fedele servizio della Chiesa. 

13



Tutti pregano per breve tempo in silenzio. 
Il Vescovo: 

Padre clementissimo, 
che per mezzo del tuo unico Figlio, 
hai messo l’Eucaristia nelle mani della Chiesa, 
benedici ✠ questi tuoi figli 
eletti al ministero di accoliti. 
Fa’ che, assidui nel servizio dell’altare, 
distribuiscano fedelmente il pane della vita 
ai loro fratelli 
e crescano continuamente 
nella fede e nella carità 
per l’edificazione del tuo Regno. 
Per Cristo nostro Signore. 
℟.    Amen. 

RITI ESPLICATIVI 
CONSEGNA DEL PANE O DEL CALICE 

Il Vescovo: 

Ricevi il vassoio con il pane 
per la celebrazione dell’Eucaristia, 
e la tua vita sia degna del servizio 
alla mensa del Signore e della Chiesa. 

L’accolito: 
Amen. 

ECCOMI 

Eccomi, eccomi,  
Signore io vengo. 
Eccomi, eccomi,  
si compia in me la tua volontà. 
Nel mio Signore ho sperato 
e su di me s'è chinato, 
ha dato ascolto al mio grido, 
m'ha liberato dalla morte.   ℟. 
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I miei piedi ha reso saldi, 
sicuri ha reso i miei passi. 
Ha messo sulla mia bocca 
un nuovo canto di lode.   ℟. 
Il sacrificio non gradisci, 
ma m'hai aperto l'orecchio, 
non hai voluto olocausti, 
allora ho detto: Io vengo!   ℟. 
Sul tuo libro di me è scritto: 
Si compia il tuo volere. 
Questo, mio Dio, desidero, 
la tua legge è nel mio cuore.   ℟. 
La tua giustizia ho proclamato, 
non tengo chiuse le labbra. 
Non rifiutarmi Signore, 
la tua misericordia.    ℟. 

PROFESSIONE DI FEDE

Il Vescovo invita i nuovi ministri a esprimere insieme alla Comunità la Professione di fede: 

Fratelli e sorelle carissimi, il ministero che vi è stato affidato 
ha il proprio fondamento nel Battesimo 
che vi ha conformato a Cristo e al suo mistero pasquale. 
Ora, insieme a tutta la Chiesa, 
rinnovate con gioia la Professione di fede 
che avete ricevuto in dono dalla Comunità credente. 

Il Vescovo: 

Credete in Dio Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra? 
℟.   Credo. 

Il Vescovo: 

Credete in Gesù Cristo, 
suo unico Figlio, nostro Signore, 
che nacque da Maria Vergine, 
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morì e fu sepolto, 
è risuscitato dai morti 
e siede alla destra del Padre? 
℟.   Credo. 

Il Vescovo: 

Credete nello Spirito Santo, 
la santa Chiesa cattolica, 
la comunione dei santi, 
la remissione dei peccati, 
la risurrezione della carne e la vita eterna? 
℟.    Credo. 

Il Vescovo: 

Questa è la nostra fede. 
Questa è la fede della Chiesa. 
E noi ci gloriamo di professarla, 
in Cristo Gesù nostro Signore. 
℟.    Amen. 
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PREGHIERA DEI FEDELI

Il Vescovo: 

Con gioia innalziamo al Signore la nostra preghiera, 
perché non faccia mancare alla sua Chiesa ministri 
che, in forza del Battesimo, 
servano la mensa della Parola e dell’Eucaristia. 

Un lettore: 

Preghiamo insieme e diciamo: 
℟.   Ascoltaci, o Signore. 

Un lettore: 

Per la Chiesa di Dio pellegrina nel tempo: 
lo Spirito santo le conceda di vivere l’esperienza missionaria 
che spinse i primi cristiani a portare il Vangelo 
fino ai confini della terra. Preghiamo.   ℟. 

Per i nostri pastori:  
lo Spirito del Signore risorto 
li renda attenti alle necessità del popolo cristiano 
e ispiri loro scelte sagge per la crescita delle comunità.  
Preghiamo.   ℟. 

Per gli evangelizzatori, i catechisti, i lettori:  
attraverso il loro ministero,  
la parola di Dio sia seminata con larghezza,  
così che dia frutto nel cuore degli uomini. Preghiamo.   ℟. 

Per gli accoliti e i ministri della carità:  
conformati al sacramento di amore dell’altare,  
si prendano cura delle membra più deboli del corpo mistico di Cristo,  
manifestando a tutti il volto materno della Chiesa.  
Preghiamo.   ℟. 

Per noi che partecipiamo a questa Eucaristia: 
la fede nella comunione dei santi
alimenti la nostra speranza di giungere
alla pace e alla gioia che non avranno fine. Preghiamo.   ℟. 
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Il Vescovo: 
O Dio, Padre buono, 
che agli apostoli hai donato lo Spirito Santo, 
concedi anche a noi di essere interamente consacrati 
al servizio del Vangelo, 
per annunciare a tutti le grandi opere del tuo amore.  
Per Cristo nostro Signore. 
℟.    Amen. 

CANTO DI OFFERTORIO - DOVE LA CARITÀ È VERA 

Dove la carità è vera e sincera, là c’è Dio. 
Dove la carità perdona e tutto sopporta. 
Dove la carità benigna comprende e non si vanta, 
tutto crede ed ama e tutto spera la vera carità. 
Ci ha riuniti in uno l’amore di Cristo: 
esultiamo e rallegriamoci in lui, 
temiamo ed amiamo il Dio vivente 
ed amiamoci tra noi con cuore sincero.   ℟. 
Quando tutti insieme noi ci raduniamo 
vigiliamo che non sian divisi i nostri cuori, 
non più liti, non più dissidi e contese maligne, 
ma sia sempre in mezzo a noi Cristo Signore.   ℟. 
Noi vedremo insieme con tutti i beati 
nella gloria il tuo volto, Gesù Cristo Dio, 
gioia immensa, gioia vera noi vivremo 
per l’eternità infinita dei secoli. Amen.   ℟. 
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Il Vescovo: 

Pregate, fratelli e sorelle, 
perché questa nostra famiglia,  
radunata nel nome di Cristo, 
possa offrire il sacrificio gradito  
a Dio Padre onnipotente. 

℟.   Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio 
a lode e gloria del suo nome, 
per il bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa. 

Il Vescovo: 

Accogli, o Padre, il sacrificio che ti offriamo 
nella mirabile ascensione del tuo Figlio, 
e per questo santo scambio di doni 
fa’ che il nostro spirito si innalzi alla gioia del cielo. 
Per Cristo nostro Signore. 
℟.   Amen. 
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PREGHIERA EUCARISTICA III 

PREFAZIO 

Il Vescovo: 

Il Signore sia con voi. 
℟.   E con il tuo spirito. 

Il Vescovo: 

In alto i nostri cuori. 
℟.   Sono rivolti al Signore. 

Il Vescovo: 

Rendiamo grazie al nostro Dio. 
℟.   E cosa buona e giusta. 

Il Vescovo: 

È veramente cosa buona e giusta,  
nostro dovere e fonte di salvezza,  
rendere grazie sempre e in ogni luogo  
a te, Signore, Padre santo,  
Dio onnipotente ed eterno.  
Il Signore Gesù, re della gloria,  
vincitore del peccato e della morte,  
oggi è salito al cielo  
contemplato dagli angeli.  
Mediatore tra Dio e gli uomini, 
giudice del mondo e Signore dell’universo,  
ci ha preceduti nella dimora eterna 
non per separarsi dalla nostra condizione umana,  
ma per darci la serena fiducia che dove è lui, 
capo e primogenito,  
saremo anche noi, sue membra, 
uniti nella stessa gloria.  
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Per questo mistero, 
nella pienezza della gioia pasquale,  
l’umanità esulta su tutta la terra  
e le schiere degli angeli e dei santi 
cantano senza fine l’inno della tua gloria: 

SANCTUS 

Santo, santo, santo il Signore Dio dell’universo. 
I cieli e la terra sono pieni della tua gloria. 

Hosanna in excelsis 
Hosanna in excelsis 

Benedetto colui che viene nel nome del Signore. 

Hosanna in excelsis 
Hosanna in excelsis 

Il Vescovo: 

Veramente santo sei tu, o Padre, 
ed è giusto che ogni creatura ti lodi.  
Per mezzo del tuo Figlio, 
il Signore nostro Gesù Cristo,  
nella potenza dello Spirito Santo 
fai vivere e santifichi l’universo, 
e continui a radunare intorno a te un popolo  
che, dall’oriente all’occidente, 
offra al tuo nome il sacrificio perfetto.  

Il Vescovo  con i concelebranti: 

Ti preghiamo umilmente: 
santifica e consacra con il tuo Spirito 
i doni che ti abbiamo presentato 
perché diventino il Corpo e ✠ il Sangue  
del tuo Figlio, il Signore nostro Gesù Cristo,  
che ci ha comandato di celebrare questi misteri.  

21



Egli, nella notte in cui veniva tradito, 
prese il pane, ti rese grazie con la preghiera di benedizione, 
lo spezzo, lo diede ai suoi discepoli e disse: 

Prendete, e mangiatene tutti: 
questo è il mio Corpo 
offerto in sacrificio per voi. 
Allo stesso modo, dopo aver cenato, 
prese il calice, 
ti rese grazie con la preghiera di benedizione, 
lo diede ai suoi discepoli e disse: 

Prendete, e bevetene tutti: 
questo è il calice del mio Sangue, 
per la nuova ed eterna alleanza, 
versato per voi e per tutti 
in remissione dei peccati. 
Fate questo in memoria di me. 

Mistero della fede. 

℟.   Annunciamo la tua morte, Signore,  
proclamiamo la tua risurrezione,  
nell’attesa della tua venuta. 

Il Vescovo  con i concelebranti: 

Celebrando il memoriale 
della passione redentrice del tuo Figlio, 
della sua mirabile risurrezione e ascensione al cielo, 
nell’attesa della sua venuta nella gloria, 
ti offriamo, o Padre, in rendimento di grazie,  
questo sacrificio vivo e santo. 
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Guarda con amore 
e riconosci nell’offerta della tua Chiesa, 
la vittima immolata per la nostra redenzione, 
e a noi, che ci nutriamo del Corpo e del Sangue del tuo Figlio, 
dona la pienezza dello Spirito Santo, 
perché diventiamo in Cristo un solo corpo e un solo spirito. 

Un concelebrante: 

Lo Spirito Santo faccia di noi  
un’offerta perenne a te gradita, 
perché possiamo ottenere il regno promesso con i tuoi eletti, 
con la beata Maria, Vergine e Madre di Dio, 
san Giuseppe, suo sposo, 
i tuoi santi apostoli, i gloriosi martiri, 
e tutti i santi, nostri intercessori presso di te. 

Un altro dei concelebranti: 

Ti preghiamo, o Padre: 
questo sacrificio della nostra riconciliazione  
doni pace e salvezza al mondo intero.  
Conferma nella fede e nell’amore 
la tua Chiesa pellegrina sulla terra: 
il tuo servo e nostro Papa Leone,  
l’ordine episcopale,  
i presbiteri, i diaconi 
e il popolo che tu hai redento.  
Ascolta la preghiera di questa famiglia 
che hai convocato alla tua presenza 
nel giorno glorioso dell’Ascensione 
in cui Cristo è stato costituito 
Signore del cielo e della terra. 
Ricongiungi a te, Padre misericordioso, 
tutti i tuoi figli ovunque dispersi. 
Accogli nel tuo regno i nostri fratelli e sorelle defunti, 
e tutti coloro che, in pace con te,  
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hanno lasciato questo mondo; 
concedi anche a noi di ritrovarci insieme 
a godere per sempre della tua gloria, 
in Cristo, nostro Signore,  
per mezzo del quale tu, o Dio,  
doni al mondo ogni bene. 

Il Vescovo con i concelebranti:  

Per Cristo, con Cristo e in Cristo, 
a te, Dio Padre onnipotente, 
nell'unita dello Spirito Santo, 
ogni onore e gloria per tutti i secoli dei secoli. 
℟.   Amen. 

RITI DI COMUNIONE 

Il Vescovo: 

Obbedienti alla parola del Salvatore  
e formati al suo divino insegnamento, osiamo dire: 

P adre nostro che sei nei cieli,  
sia santificato il tuo nome, 

venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà,  
come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano,  
e rimetti a noi i nostri debiti 
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non abbandonarci alla tentazione, ma liberaci dal male. 

Il Vescovo: 

Liberaci, o Signore, da tutti i mali,  
concedi la pace ai nostri giorni;  
e con l'aiuto della tua misericordia,  
vivremo sempre liberi dal peccato  
e sicuri da ogni turbamento,  
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nell'attesa che si compia la beata speranza,  
e venga il nostro Salvatore Gesù Cristo. 
℟.   Tuo é il regno, tua la potenza e la gloria nei secoli. 

Il Vescovo: 

Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi apostoli:  
«Vi lascio la pace, vi do la mia pace»,  
non guardare ai nostri peccati,  
ma alla fede della tua Chiesa,  
e donale unita e pace secondo la tua volontà.  
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 
℟.   Amen. 

Il Vescovo: 

La pace del Signore sia sempre con voi. 
℟.    E con il tuo spirito. 

Diacono: 

Scambiatevi il dono della pace. 

AGNUS DEI 

Agnello di Dio, tu che togli i peccati del mondo, 
miserere nobis. 
Miserere nobis. 

Agnello di Dio, tu che togli i peccati del mondo, 
miserere nobis. 
Miserere nobis. 

Agnello di Dio, tu che togli i peccati del mondo, 
dona nobis pacem. 
Dona nobis pacem. 
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Il Vescovo: 

Ecco l’Agnello di Dio, 
ecco colui che toglie i peccati del mondo. 
Beati gli invitati alla cena dell’Agnello. 

℟.  O Signore, non sono degno di partecipare alla tua mensa:  
ma di’ soltanto una parola e io sarò salvato. 

La santa Comunione per i celiaci verrà distribuita all’inizio della navata di sinistra, guardando 
l’altare, accanto alla porta del chiostro. 

CANTI DI COMUNIONE - PANE DI VITA NUOVA 

Pane di vita nuova 
vero cibo dato agli uomini, 
nutrimento che sostiene il mondo, 
dono splendido di grazia. 
Tu sei sublime frutto 
di quell'albero di vita 
che Adamo non potè toccare: 
ora è in Cristo a noi donato. 
Pane della vita, 
Sangue di salvezza, 
vero Corpo, vera Bevanda 
Cibo di grazia per il mondo. 
Sei l'Agnello immolato 
nel cui Sangue è la salvezza, 
memoriale della vera Pasqua 
della nuova Alleanza. 
Manna che nel deserto 
nutri il popolo in cammino, 
sei sostegno e forza nella prova 
per la Chiesa in mezzo al mondo. ℟. 
Vino che ci dà gioia, 
che riscalda il nostro cuore, 
sei per noi il prezioso frutto 
della vigna del Signore. 
Dalla vite ai tralci 
scorre la vitale linfa 

che ci dona la vita divina, 
scorre il sangue dell’amore. ℟. 
Al banchetto ci inviti 
che per noi hai preparato, 
doni all'uomo la tua Sapienza, 
doni il Verbo della vita. 
Segno d'amore eterno 
pegno di sublimi nozze, 
comunione nell'unico corpo 
che in Cristo noi formiamo. ℟. 
Nel tuo Sangue è la vita 
ed il fuoco dello Spirito, 
la sua fiamma incendia il nostro cuore  
e purifica il mondo. 
Nel prodigio dei pani 
tu sfamasti ogni uomo, 
nel tuo amore il povero è nutrito 
e riceve la tua vita. ℟. 
Sacerdote eterno 
Tu sei vittima ed altare, 
offri al Padre tutto l'universo, 
sacrificio dell’amore. 
Il tuo Corpo è tempio 
della lode della Chiesa, 
dal costato tu l'hai generata, 
nel tuo Sangue l'hai redenta. ℟. 
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Vero Corpo di Cristo 
tratto da Maria Vergine, 
dal tuo fianco doni a noi la grazia,  
per mandarci tra le genti. 
Dai confini del mondo, 
da ogni tempo e ogni luogo 

il creato a te renda grazie, 
per l'eternità ti adori. ℟. 
A te Padre la lode, 
che donasti il Redentore, 
e al Santo Spirito di vita  
sia per sempre onore e gloria.  
Amen. 

IL SIGNORE È IL MIO PASTORE 

Il Signore è il mio pastore 
non manco di nulla. 
Il Signore è il mio pastore 
non manco di nulla. 
Su pascoli erbosi mi fa riposare, 
ad acque tranquille mi conduce. ℟. 
Mi guida e rinfranca nel giusto cammino, 
per amore del suo santo nome. ℟. 
Se dovessi andare in valle oscura, 
non potrò temere alcun male. ℟. 
Perché, o Signore, tu con me sei sempre, 
col bastone e il vincastro mi dai pace. ℟. 
Per me tu prepari una mensa, 
davanti agli occhi dei nemici. ℟. 
Cospargi di olio il mio capo, 
di gioia trabocca il mio calice. ℟. 
Felicità e grazia mi saranno compagne 
per tutti i giorni della vita. ℟. 
Signore, abiterò nella tua casa  
per la lunga distesa dei giorni. ℟. 
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ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE 

Il Vescovo: 

Preghiamo. 

Dio onnipotente ed eterno, 
che alla tua Chiesa pellegrina sulla terra fai gustare i divini misteri,  
suscita in noi il desiderio del cielo, 
dove hai innalzato l’uomo accanto a te nella gloria. 
Per Cristo nostro Signore. 
℟.   Amen. 

RITI DI CONCLUSIONE 
Il Vescovo: 

Il Signore sia con voi. 
℟.   E con il tuo spirito. 

Diacono: 

Inchinatevi per la benedizione. 

Il Vescovo: 

Nel giorno in cui Cristo è asceso nella gloria 
e ci ha aperto la via del cielo, 
Dio vi riempia della sua benedizione. 
℟.   Amen. 

Il Vescovo: 

Cristo, che dopo la sua risurrezione 
apparve visibilmente ai suoi discepoli, 
si mostri a voi misericordioso 
quando verrà come giudice. 
℟.   Amen.  

Il Vescovo: 

Voi, che riconoscete 
Cristo assiso alla gloria del Padre, 
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possiate sperimentare la sua presenza in mezzo a noi 
sino alla fine dei secoli. 
℟.   Amen. 

Il Vescovo: 

E la benedizione di Dio onnipotente, 
Padre ✠ e Figlio ✠ e Spirito ✠ Santo, 
discenda su di voi e con voi rimanga sempre. 
℟.   Amen. 

Diacono: 

Nel Nome del Signore, andate in pace. 
℟.   Rendiamo grazie a Dio. 

REGINA CŒLI 
Regina coeli, laetare, alleluia. 
Quia quem meruisti portare, alleluia. 
Resurrexit, sicut dixit, alleluia. 
Ora pro nobis Deum, alleluia. 

MADRE FIDUCIA NOSTRA 

Madre, fiducia nostra, Madre della speranza, 
tu sei nostro sostegno, tu sei la guida, 
tu sei conforto, in te noi confidiamo, 
tu sei Madre nostra. 

In te piena di grazia si compie il mistero, 
in te Vergine pura il Verbo eterno s'è fatto carne, 
in te l'uomo rinasce per la vita eterna. 

Nella tua fiducia noi cammineremo 
per donare al mondo la vita. 
Portatori di Cristo, salvatori dei fratelli. 

Madre del Redentore, proteggi i tuoi figli, 
a te noi affidiamo la nostra vita, il nostro cuore, 
conservaci fedeli al divino Amore. 

29



A CURA DELL’UFFICIO PER LA FORMAZIONE LITURGICA  
E LA CELEBRAZIONE DEI SACRAMENTI 

VICARIATO DI ROMA 






